
Salomoni: «Lascio il Pd, non difende i più deboli»
«Sul dimensionamento scolastico il partito mi è sembrato arretrato e conservatore»

L’ACCUSA/1

«Sono stati
commessi errori
nella ricandidatura
di Gherghetta
che io stimo»

L’ACCUSA/2

«Non penso
che la Vecchi
sia un ostacolo
per la nostra vittoria
alle Provinciali»

CONVOCATO PER DOMANI IL COMITATO DEI GARANTI DEL COMUNE

Referendum, ultimatum dei promotori
Pronti a ricorrere in tribunale se l’iter sarà artatamente rallentato

LA SCORSA NOTTE IN PIAZZA CAVOUR

Vettura in sosta
danneggiata
da un’auto pirata

di FRANCESCO FAIN

Il Partito democratico
perde pezzi. E che pezzi.
L’assessore provinciale
all’Istruzione Maurizio
Salomoni, già segretario
provinciale del Pci e del
Pds ed elemento di spic-
co del Pd attuale, ha deci-
so di cambiare casacca.
È approdato a Sinistra,
Ecologia e Libertà (Sel),
il movimento di Nichi
Vendola che annovera
fra le sue fila già Livio
Bianchini, Marijan Sosol
e gli altri transfughi del
Pd Chiarion e De Sarno.

Il suo è un addìo appa-
rentemente tranquillo an-
che se in quest’intervista
lascia uscire più di qual-
che sassolino dalle scar-
pe ma senza agitarsi trop-
po.

Salomoni, la sua è una
decisione assolutamente
inattesa. Era una colon-
na del Pd goriziano. Co-
s’è successo?

Scindiamo il discorso
dal livello nazionale a
quello provinciale. Inizia-
mo dal primo. Ritengo
che il progetto politico
del Pd sia diventato ina-
deguato, sia perché non
si affrontano alcuni dei
temi di fondo dell’econo-
mia e della società che ri-
chiederebbero una criti-
ca decisa al sistema, sia
per la non-univocità sul-
le alleanze e sulle pro-
spettive politiche. Il cen-
trosinistra deve essere
costruito non in funzione
antiberlusconiana ma tu-
telando, ad esempio, le
classi più deboli. In que-
sto contesto, mi ha pro-
fondamente deluso il
mancato sostegno alla
Fiom nella vicenda Mira-
fiori. Lo stesso dibattito
sulla partecipazione del
Pse, che l’ultimo congres-

so regionale dei Ds aveva
posto come dirimente
per l’identità del nuovo
partito che si veniva co-
struendo (ovvero il Parti-
to democratico stesso,
ndr), è da tempo scompar-
so dall’ordine del giorno.
E ciò dimostra una cosa.

Quale?
Che l’appartenenza ad

un grande schieramento
di Sinistra, a mio mode-
sto avviso, forse non è sta-
ta considerata abbastan-
za dal gruppo dirigente
del Partito democratico.

Ma ci saranno stati dei

mal di pancia anche a li-
vello locale?

Come ho scritto in una
lettera inviata al segreta-
rio provinciale Omar Gre-
co e a quello comunale
Giuseppe Cingolani, mi
sembrano eccepibili alcu-
ni comportamenti a livel-
lo periferico, anche se
non stati propriamente
questi ultimi a determi-
nare la mia decisione, co-
me l’inutilmente acciden-
tato percorso che ha por-
tato alla ovvia riconfer-
ma del candidato presi-
dente. E c’è anche un al-
tro aspetto.

Quale?
Ho riscontrato un’ec-

cessiva disinvoltura nel-
l’accantonare una propo-
sta fondata e razionale
come quella relativa al
dimensionamento scola-
stico. La posizione del
Pd, questo lo devo dire,
su questo argomento mi
è sembrata arretrata e
conservatrice. Non inten-
do, comunque, sollevare
polemiche e spero che
mi si riconoscerà un com-
portamento leale in parti-
colare sulla vicenda-di-
mensionamento, laddove

per l’interesse della mag-
gioranza mi sono astenu-
to dal dissociarmi.

Più di qualcosa, dun-
que, non andava...

Intendiamoci. La mia
non vuole essere un’usci-
ta polemica dal partito.
Ogni alternativa va co-
struita con il Pd: altri-
menti rischieremmo l’iso-
lamento. Continuerò nel
mio piccolo ad esercitare
un impegno politico per-
sonale, consapevole che
comunque il Pd è la for-
za politica attorno a cui
ruoterà anche in futuro
l’asse di ogni alternativa
alla Destra e con la qua-
le, in questa prospettiva,
non mi esimo di collabo-
rare. Dobbiamo evitare
settarismi di ogni gene-
re. Ripeto: riconosco che
il Pd è fondamentale per
portare a casa la vittoria.

Come deve essere letta
la sua scelta, fatta a ridos-
so delle elezioni provin-
ciali?

Non ha significato sot-
to il profilo elettorale.
Nella scelta, credetermi,
non c’è alcun ragiona-
mento politico collegato
alle prossime elezioni.
Anzi, darò il mio contri-
buto a un’alleanza che so-
stenga il presidente e
candidato presidente
Gherghetta.

Con lui si può vincere?
Stimo Gherghetta che

ha rappresentato una li-
nea politica di Sinistra.
Possiamo vincere le ele-
zioni a patto che si pre-
senti una coalizione di
centrosinistra compatta
e coesa.

Fra Simonetta Vecchi,
Antonio Devetag, Marino
De Grassi, qual è il candi-
dato del Pdl più temibi-
le?

Simonetta Vecchi può
essere la concorrente
più temibile in quanto
donna e in quanto novità.
Comunque, c’è un sostan-
ziale ottimismo perché la
partita possa volgere a
nostro favore.

Quando ha comunicato
la sua decisione di andar-
sene, qualcuno nel Pd ha
chiesto un suo ripensa-
mento?

No. Non ci sono stati
addii burrascosi nè ri-
chieste di ripensamenti
da parte mia. Ci siamo la-
sciati, comunque, da ami-
ci.

In vista ci sono altri
passaggi di esponenti del
Pd in Sinistra, Ecologia e
Libertà?

Non mi risulta. Comun-
que, ricordo che lunedì
(domani, ndr) si celebre-
rà nella sala del Consi-
glio provinciale il con-
gresso comunale del par-
tito. Si inizierà alle 17 e
si procederà con l’elezio-
ne del coordinatore co-
munale.
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Scontro auto-moto
Centauro ferito

Il clochard non abbandona i Cappuccini
Si è spostato di qualche metro dopo lo ”sfratto” dal porticato. Rimosse le transenne

VOUCHER
Portelli: «Questione

di etica e di morale»

Promotori dei referendum

Si è spostato poco più
in là, vicino alla porta
d’ingresso della mensa
dei poveri. L’altra notte
ha dormito lì, il barbone
che ha eletto a casa sua
il sagrato della chiesa
dei Cappuccini.

Come si ricorderà, i fra-
ti avevano disposto del
fettucciato bianco e ros-
so per impedire al clo-
chard di dormire sotto il
porticato. «Se una perso-
na ha bisogno d’aiuto,
noi glielo diamo. Ma il sa-
grato non può trasformar-
si in un dormitorio pub-
blico», erano state le loro
parole. Speravano che
con quell’iniziativa l’uo-
mo avesse cercato un al-
tro giaciglio. Invece,
niente da fare. È ancora

lì. Ha dormito qualche
metro più in là ma sem-
pre davanti alla chiesa
dei Cappuccini: forse,
aveva qualche coperta in
più per compensare il fat-
to di non poter più dormi-

re sotto il
porticato.

Ieri mat-
tina, poi,
c’è stato
un altro
piccolo col-
po di sce-
na. Il fet-
t u c c i a t o

bianco e rosso non c’era
più: il porticato era nuo-
vamente «abitabile» an-
che se sono state dispo-
ste nel mezzo due pesan-
ti fioriere. Come a dire:
le transenne non ci sono

più ma, comunque, lì non
si può più dormire.

Come abbiamo già scrit-
to nei giorni scorsi pun-
tando la lente d’ingrandi-
mento sul fenomeno,
quella dei senzatetto a
Gorizia è una presenza
invisibile ai più ma che è
tornata alla ribalta della
cronaca dopo quest’ulti-
ma vicenda. Secondo una
statistica che abbiamo co-
struito incrociando i dati
di Caritas, Cappuccini,
Servizi sociali municipa-

li ci sarebbero almeno 29
senza tetto in città.

E non va dimenticato
che ci sono due (o forse
più) barboni che hanno
occupato abusivamente
un vecchio negozio nel
piazzale della Casa ros-
sa. Ed è un fenomeno ine-
dito. Mai prima d’ora
c’erano così tante perso-
ne in difficoltà, costrette
addirittura a ”eleggere”
una panchina o un edifi-
cio abbandonato a pro-
pria dimora. Due di que-

sti 29 senza-tetto dormi-
vano sino a poco tempo
fa sulle panchine del par-
co della Rimembranza,
uno in auto. Segni di gia-
cigli ”temporanei” c’era-
no alle Casermette e agli
ex Bagni pubblici di via
Cadorna prima che le
due strutture venissero
chiuse e sprangate. Al-
l’aeroporto (come testi-
moniato fotograficamen-
te nei giorni scorsi) c’è
uno stabile che è stato ad-
dirittura murato: lì non
si entra più anche se un
rifugio di fortuna lo si
può trovare considerata
l’estensione dello scalo
Duca d’Aosta. Gli altri
senza-tetto - quelli più
fortunati - hanno ottenu-
to alloggi al Polivalente o
alla Caritas. ((fra.fa.)

A sinistra, un recente
appuntamento promosso dal
Partito democratico. Sopra,
l’assessore provinciale
all’Istruzione e al Patrimonio,
Maurizio Salomoni

I referendum comunali
adesso rischiano di fini-
re sui banchi del Tribu-
nale. Ieri i promotori dei
referendum hanno invia-
to una diffida scritta al
Comitato dei garanti ed
al presidente del Consi-
glio comunale Roldo (ol-
tre che, per conoscenza,
anche a tutti i consiglie-
ri, al sindaco Romoli ed
segretario generale del
Comune), invitandoli a
procedere celermente
nell’iter che deve porta-
re all’approvazione ed al-
l’indizione del referen-
dum.

IL FAX. Attraverso il
documento, inviato ieri
mattina via fax e firmato
dall’avvocato Marzia
Pauluzzi, tra i promotori
del referendum, il comi-

tato “invita e diffida il Co-
mitato dei Garanti a veri-
ficare senza ritardo le
sottoscrizioni depositate
a corredo dei quesiti refe-
rendari ammessi”, ed “il
Consiglio comunale a de-
liberare senza ritardo la
data della consultazione
referendaria, da svolger-
si nell’anno 2011”. In ca-
so contrario, trattandosi

di atti dovuti e non di-
screzionali, il comitato
non esclude di portare
avanti azioni giudiziarie,
tra le quali un eventuale
denuncia in sede penale
per omissione di atti d’uf-
ficio. Verrebbe anche no-
minato un commissario
ad acta, che provveda
agli adempimenti manca-
ti dai Garanti e dal Consi-
glio comunale. «La spe-
ranza è di non dover arri-
vare di fronte ad un giu-
dice – ha detto l’avvocato
Pauluzzi durante la con-
ferenza stampa convoca-
ta dall’opposizione, con
Lorenzo Cenni, dei Radi-
cali, Dario Ledri, del Fo-
rum, ed i consiglieri co-
munali Franco Zotti (Le-
ga Nord), Federico Por-
telli (Ulivo-Pd), Marko
Marincic (Forum) e Dona-

tella Gironcoli (Idv) -, ma
il Comune sta mettendo i
bastoni tra le ruote a re-
ferendum per i quali in-
vece tutto sarebbe pron-
to». A tal proposito il ca-
pogruppo del Pd Portelli
ha ricordato di aver pro-
posto a Romoli diverse
opportunità (non accolte)
per portare in Consiglio
la discussione dei refe-
rendum, dallo slittamen-
to della seconda seduta
della scorsa settimana al-
la convocazione urgente
di una nuova assemblea
per domani sera.

I VOUCHER. Portelli
ha attaccato Romoli an-
che sul caso-voucher.
«Ribadisco che non ce
l’ho affatto con i dipen-
denti del Comune – ha
spiegato -, e che è stata
la giunta, accorciando i

tempi, a non garantire pa-
rità di trattamento a tutti
i cittadini sull’accesso al-
le informazioni. La giun-
ta ha responsabilità che
non vanno scaricate sui
dipendenti». Conferman-
do la richiesta dell’istitu-
zione di una commissio-
ne bipartisan per indaga-
re sulla vicenda, i consi-
glieri d’opposizione han-
no liquidato l’iniziativa
del sindaco Romoli di in-
viare tutti gli atti alla
Procura. «È perfettamen-
te inutile – ha spiegato,
affiancandosi a Portelli,
Marko Marincic -, perché
sappiamo già che non si
tratta di un illecito, ma
piuttosto di una questio-
ne di etica e moralità». Il
leghista Zotti (che per
primo ha denunciato il
caso e, da membro della

maggioranza, ha sottoli-
neato di aver preso parte
all’iniziativa dell’opposi-
zione «con senso di dove-
re, da consigliere comu-
nale, perché la verità de-
ve venire a galla») ha ri-
badito di trovare «vergo-
gnoso l’utilizzo dello stru-
mento dei voucher per
aiutare gli amici degli
amici, figli di dirigenti
che non hanno certo biso-
gno di duecento euro per
arrivare alla fine del me-
se».

«Evidentemente anche
Gorizia ha la sua piccola
lobby – ha commentato
amaramente Donatella
Gironcoli -: siamo stufi
di bandi e criteri fatti
sempre ad personam. Ci
vogliono chiarezza e tra-
sparenza».

Marco Bisiach

Finisce addosso una vettura regolarmente in
sosta. La danneggia in maniera notevole. E scap-
pa via, senza che nessuno si accorga di nulla. Il
fatto non è avvenuto in aperta campagna o in
una zona particolarmente isolata di Gorizia: l’in-
cidente si è verificato l’altra notte in piazza Ca-
vour e, per giunta, vicino alla Questura e a una
delle telecamere installate a suo tempo dal Co-
mune.

Ma alla povera ragazza che è rimasta vittima,
suo malgrado, dell’incidente non è restato altro

che fare denuncia contro
ignoti. E si è appellata an-
che al nostro giornale af-
finché chi ha visto l’inci-
dente la contatti. In real-
tà, l’appello è rivolto an-
che all’automobilista che
è finito addosso, con la
sua vettura, all’incolpevo-
le macchina parcheggiata
regolarmente al ciglio del-
la strada di fronte al bar
”La Delizia”. «Spero si in-
tenerisca», allarga le
braccia Monica.

I danni sono stati note-
voli, talmente notevoli
che la proprietaria non
ha potuto spostare la sua
utilitaria (una piccola
Toyota Aygo). Sembra dav-
vero impossibile che pro-

prio nessuno abbia visto e (soprattutto) sentito
nulla perché da come è messa la vettura il fra-
stuono deve essere stato davvero molto forte. Ve-
ro è anche che l’incidente si è verificato di notte
e, forse, qualcuno ha preferito rigirarsi nel letto
dall’altra parte. Ma è soprattutto l’estrema vici-
nanza con la Questura che lascia un po’ interdet-
ti.

La signora Monica, comunque, non si dà per
vinta. E lancia un appello sulle pagine del nostro
giornale affinché chi ha visto l’incidente e chi
può fornire una descrizione dell’auto-pirata la
contatti. Il suo numero di telefono è 347-2390174.
La polizia, dal canto suo, ha raccolto i detriti del-
l’auto fuggita con la speranza di riuscire a risali-
re alla marca, al modello e, forse, anche al nume-
ro di targa. (fra.fa.)

ILCASO
SCOSSA A SINISTRA

Clamorosa decisione dell’ex segretario provinciale del Pci
che aderisce a Sinistra ecologia libertà di Nichi Vendola

Giuseppe
Cingolani

Omar
Greco

Scontro auto-moto ve-
nerdì sera in Corso Ita-
lia all’incrocio con la
via Nizza. Per fortuna,
il motociclista (che è
stato quello che, come
da copione, ha avuto le
conseguenze peggiori)
si è ferito, fortunata-
mente in maniera non
gravi. Il sinistro si è ve-
rificato alle 20.15. Per
cause che sono al vaglio
della polizia stradale ac-
corsa sul posto per i ri-
lievi di rito sembrereb-
be che all’origine del-
l’incidente ci sia una
mancata precedenza.

La peggio, come detto,
l’ha avuta il motocicli-
sta (si tratta di C.F., ven-
titre anni, residente e
oroginario di Gorizia)
che dopo l’impatto con
l’auto condotta da un
ventiquattrenne sem-
pre di Gorizia è finito
lungo e disteso. Sul po-
sto sono giunti i sanita-
ri del 118 che hanno
provveduto a prestare
le prime cure al centau-
ro. Quindi, è stato con-
dotto con l’autoambu-
lanza al Pronto soccor-
so. Ieri sera era già sta-
to dimesso.

Un’ambulanza in un’immagine d’archivio

Oggi non c’è più il fettucciato bianco e rosso sotto il porticato

Le povere cose del barbone dei Cappuccini

La Questura di Gorizia
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